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DETERMINAZIONE del SEGRETARIO GENERALE N. 20 

 
L'anno 2019, addì 31 del mese di gennaio, nella Sede Camerale, il Segretario Generale Dott. 
Antonio Nannini ha adottato la seguente determinazione in merito all’argomento sotto indicato: 

OGGETTO:   PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI E RELATIVO ELENCO ANNUALE (ANNO 
2019) - ADOZIONE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 Visto l’art. 4 del D.Lgs. n 165/2001, in base al quale ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

 Richiamata la determinazione Presidenziale n. 1 del 19.12.2016 con la quale si prende atto 
che il Dott. Antonio Nannini svolgerà la funzione di Segretario Generale fino al 31 maggio 
2021; 

 Visto il D. Lgs. n. 50/2016 e in particolare l’art. 21, comma 1: “Le amministrazioni 
aggiudicatrici adottano …omissis… il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori 
e in coerenza con il bilancio.”; 

 Richiamata la delibera di Giunta n. 109 del 29.09.2017 con cui fu adottato il piano triennale dei 
lavori 2018-2020 sulla base di quanto previsto dall’ 216, comma 3, del suddetto D. Lgs. 
50/2016 il quale prevede che, fino all’entrata in vigore del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia, che determinerà le 
modalità di redazione del piano, si applicano gli atti di programmazione già adottati ed efficaci, 
e le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le modalità precedentemente seguite e 
quindi secondo quanto già previsto dall’articolo 128 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice 
dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture”;   

 Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 
(“Regolamento recante procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture 
e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali”) sulla base del quale le 
amministrazioni individuano, nell’ambito della propria organizzazione, la struttura e il soggetto 
referente per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici (art. 3, comma 14) e 
che, di norma, tale referente è individuato nel referente unico dell’amministrazione per la 
BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche di cui al D. Lgs. 29.12.2011, n. 229); 

 Considerato che il referente per la BDAP è il Segretario Generale (quindi il programma 
triennale non è più di competenza della Giunta); 

 Atteso che il piano in oggetto deve essere approvato entro 90 giorni dalla data di decorrenza 
degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente secondo l’ordinamento proprio di 
ciascuna amministrazione (art. 5, comma 6 del citato Decreto MIT); 

 Dato atto che la presente programmazione viene redatta in continuità con quanto già 
deliberato dalla Giunta nel 2017 ed è coerente con quanto indicato in sede di bilancio 
preventivo 2019 (si veda in particolare il prospetto contenuto nella relazione al predetto 
bilancio); 
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 Richiamato l’art. 57, comma 2, del D.P.R. n. 254/2005 (Regolamento di contabilità delle 
camere di commercio) che consente agli enti camerali, privi nell’ambito del proprio organico di 
figure professionali con competenze tecniche adeguate, di avvalersi di strutture consortili 
camerali ovvero degli uffici e delle strutture esistenti presso le Province o presso i 
Provveditorati alle Opere Pubbliche, con l’assegnazione di tutte le attività concernenti le fasi di 
progettazione, affidamento, esecuzione e direzione lavori, compreso il collaudo finale, 
attraverso la stipula di apposita convenzione in cui deve essere fissato il compenso in termini 
di percentuale sul costo totale omnicomprensivo del lavoro preventivato; 

 Preso atto delle convenzioni stipulate con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Lombardia e Emilia-Romagna, in data 2 
luglio 2012 e in data 5 febbraio 2018, rispettivamente per i lavori dell’immobile di Forlì e per i 
lavori dell’immobile di Rimini; 

 Considerato quindi che i codici CIG e CUP saranno attribuiti ai lavori direttamente dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, mentre l’attività di programmazione resta in capo 
all’amministrazione committente; 

 Richiamata la delibera n. 22 del 18.12.2018 con cui il Consiglio camerale ha approvato il 
bilancio preventivo 2019 (con decorrenza dal 1° gennaio 2019) in cui sono previsti, 
complessivamente lavori per euro 911.000,00 nel 2019 (di cui euro 891.000,00 di importo > 
100.000,00 euro), euro 80.000,00 nel 2020 ed euro 40.000,00 nel 2021; 

 Visto l’allegato I (schede dalla lettera A alla lettera F) al Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 sulla base del quale il piano deve 
essere redatto; 

 Atteso che la Camera di commercio della Romagna non ha opere pubbliche incompiute ai 
sensi del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 13.03.2013, n. 42 (scheda B 
dell’allegato I al citato decreto) non ha immobili disponibili così come individuati dall’art. 4, 
comma 5 del ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 
gennaio 2018 (scheda C dell’allegato I al suddetto decreto) e non ha interventi presenti 
nell’elenco annuale del precedente programma triennale non riproposti e non avviati (scheda 
F dell’allegato I al citato decreto); 

D E T E R M I N A 

1) di adottare il piano triennale dei lavori e il relativo elenco annuale sulla base dell’allegato I del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 (schede A, D, ed 
E che costituiscono allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale); 
2) di disporre la pubblicazione delle schede di cui al punto precedente sul sito istituzionale dell’ente 
per 30 giorni sulla base di quanto indicato dall’art. 5, comma 5 del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.  
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